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il Cittadino

SPORT

RUGBY

Mini rugbisti senza paura del fango
alla Faustina sotto gli occhi di Cuttitta

NUOTO n L’AZZURRO DI ZELO HA STUDIATO IERI
LE CORRENTI DELLE ACQUE DI COPACABANA

Tra il Carnevale
e il virus Zika
Vanelli “prova”
i Giochi di Rio

ATLETICA LEGGERA

UN EDEMA OSSEO
FERMA GIULIA RIVA
FINO A MARZO:
«NON CI PREOCCUPA»

MILANO Niente indoor per Giulia
Riva. Il 2016 per la “freccia” fanfulli-
na non è cominciato nel migliore dei
modi per via di un problema al pie-
de sinistro emerso dopo il raduno
nazionale a Formia di inizio genna-
io. Sulle prime il guaio pareva esse-
re una fascite plantare, poi succes-
sivi controlli avevano fatto propen-
d e r e p e r u n a p i ù “ t ra n q u i l l a ”
infiammazione del tendine dell’allu-
ce. Ulteriori esami hanno però evi-
denziato «un edema osseo», come
riporta il coach Marco La Rosa: se
l’infortunio in prospettiva è comun-
que meno fastidioso di una fascite
plantare, di certo la nuova e defini-
tiva diagnosi è destinata ad allun-
gare decisamente i tempi di recu-
pero della velocista dal 2008 in for-
za alla Fanfulla. Una ripresa degli
allenamenti in pista potrebbe esse-
re prevista tra fine febbraio e inizio
marzo: per ora solo sedute di corsa
in acqua. Di fatto l’intoppo azzera la

stagione in sala di Riva: l’azzurra
(nel 2015 in Nazionale per Mondiali,
Universiade, Europeo per nazioni e
Iaaf world relays) avrebbe dovuto
esordire a Magglingen, in Svizzera,
lo scorso 30 gennaio, e invece sal-
terà anche i tricolori Assoluti indo-
or del 5-6 marzo ad Ancona (perde
competitività dunque la staffetta
fanfullina, che infatti potrebbe an-
che non essere schierata). Va da sé
che la principale preoccupazione
per l’atleta di Muggiò sia proiettata
sulla stagione all’aperto che que-
st’anno prevede Europei e Olimpia-
di: Riva a oggi è qualificata ai Giochi
con la 4x100 e detiene il tempo li-
mite europeo anche per i 200 indi-
viduali. «La stagione al coperto sa-
rebbe stata comunque un corollario
al 2016 di Giulia - spiega il tecnico
La Rosa -: a inizio gennaio la condi-
zione era eccellente, uno stop in
questo momento non ne preclude
le potenzialità all’aperto». (C. R.)PROBABILE OLIMPICA Giulia Riva

NAZIONALE Federico Vanelli in Brasile con Simone Ruffini e Rachele Bruni: tutti faranno la 10 km ai Giochi olimpici

«È allarme in tutto il Paese ma abbiamo le pomate
in caso di punture: la città è pericolosa, ma io devo
pensare a farmi rispettare da chi sgomita nelle gare»

IPANEMA “Assaggio” di Giochi per
Federico Vanelli. Da lunedì e fino
a sabato lo zelasco è a Ipanema, in
Brasile, “di passaggio” dopo il ter-
zo posto nella 10 km di Coppa del
Mondo conquistato domenica
scorsa a Viedma nelle acque del
Rio Negro: lui, Simone Ruffini e
Rachele Bruni (ovvero i tre atleti
italiani a essersi conquistati il pass
nominale per la 10 km dei prossi-
mi Giochi) stanno svolgendo un
collegiale preolimpico nel bacino
dove si nuoterà tra sei mesi.
Lo scenario non può lasciare certo
indifferenti dal lato paesaggistico,
ma questi sono giorni di allerta a
causa del virus Zika, trasmesso
dalle zanzare: nel Paese il numero
di contagiati è enorme e il comita-
to olimpico Usa ha lasciato inten-
dere che gli atleti che non se la
sentiranno di affrontare rischi po-
tranno rinunciare ai Giochi. «È al-
larme in tutto il Paese - testimonia
Federico -, la tensione da questo
punto di vista è palpabile. Preoc-
cupazione? Non troppa, è un pro-
blema che riguarda soprattutto le
donne incinte e poi noi ci siamo
muniti di contromisure: repellenti
e pomate in caso di punture».
La Zika non ha fermato il “rito” del
Carnevale di Rio de Janeiro, cul-
minato nella giornata di martedì.
Vanelli l’ha vissuto da lontano, a
Ipanema: gli azzurri per il primo
giorno si sono allenati in vasca.
«Non mi è dispiaciuto più di tanto
evitarlo: troppo pericoloso», spie-

ga Federico. Più della Zika gli az-
zurri temono infatti una città dalle
mille sfaccettature e anche dal li-
vello di criminalità piuttosto alto:
«Rio non è un posto molto tran-
quillo, in media in città ogni gior-
no si verificano 20 omicidi e sono
numerosi anche i casi di persone
scomparse nel nulla. Con il Carne-
vale la situazione peggiora: di re-
cente due canoisti inglesi sono
stati rapinati. Quando usciamo
non portiamo con noi né il cellula-
re né oggetti di valore. La metro-
poli è impressionante: si passa da
una zona ricca alle favelas nel giro
di pochissimi chilometri, eppure
qui sembrano sempre tutti felici».
L’appuntamento con le acque di
Copacabana («Più limpide del so-
lito: per la prima volta ho visto il
fondo») è stato rinviato a ieri:
«Abbiamo provato diverse rotte
per verificare le correnti favore-
voli e contrarie e il moto ondoso».
Nulla insomma  viene lasciato al
caso, come già accaduto in Suda-
frica dove Vanelli con coach Ema-
nuele Sacchi studiò una nuova
tecnica di nuotata grazie alla Go-
Pro. La prima verifica agonistica a
Viedma è andata bene, ma lo zela-
sco più che sulla tecnica pone
l’accento su altro: «È stata una
bella gara, mi sono divertito. Da
quest’anno metto più agonismo
nelle gare e so farmi rispettare con
gli atleti che sgomitano e rifilano
colpi proibiti perché non “sanno”
nuotare». Per arrivare al picco
della condizione c’è tempo, ma la
“vis pugnandi” di Federico Vanelli
è già in formato olimpico.

CESARE RIZZI

LODI Fango e sorrisi. Giove Pluvio
s’è messo d’impegno e il primo
raggruppamento regionale Under
12 di minirugby a Lodi si è giocato
domenica all’interno della pista di
atletica della Faustina su un cam-
po allagato e in mezzo a dosi indu-
striali di fango. Allo scenario non
certo ideale però non hanno ba-
dato i giovanissimi protagonisti,
circa 65 provenienti dal Settimo
Milanese, dal Tradate e soprattut-
to dalla “sinergia” Lodi-Porcospi-
ni Metanopoli: i ragazzini del
Rugby Lodi (allenati da Luca De
Mauro e Federica De Luca) hanno
giocato nelle due squadre dei Por-
cospini (una delle due vestiva an-
che la divisa giallorossa) suddivisi
per anno, 2004 e 2005. La squadra
Lodi-Metanopoli del 2004 ha vin-
to tutte le partite, ma nel mini-

rugby non ci sono classifiche.
«Tutto è filato via liscio, i ragazzi-
ni si sono divertiti, per nulla inti-
moriti dalle condizioni meteo e
del campo, anzi per molti il brutto
tempo è stato un “piacere” in
più», commenta Daniele Guzzi,

nuovo presidente del sodalizio
giallorosso. Ad assistere all’in-
contro c’era anche Marcello Cut-
titta, oggi direttore tecnico del
club di Settimo Milanese ma in
passato tre quarti ala azzurra con
25 mete internazionali realizzate

con la maglia dell’Italia. La Fau-
stina tornerà peraltro a ospitare
una competizione già domenica
prossima con il quinto raggruppa-
mento stagionale femminile di
Coppa Italia.
Intanto la domenica riserva poche
gioie alle nostre compagini in Se-
rie C maschile. Il Codogno non
riesce come sperato a portare a
casa punti dalla trasferta di Gus-
sago: i bresciani si impongono
31-7 concedendo solo una meta. la

classifica del Girone 3: Lyons Pia-
cenza 36; Casalmaggiore 33; De-
senzano 32; Valcamonica 31; Aso-
la 24; Gussago 14; Codogno 8; Col-
lege Brescia 7; Cremona -4.
Ancora meno chance per i Gerun-
di, schiantati 60-0 dai quotati
bergamaschi dell’Orobic. La clas-
sifica del Girone 2: Orobic e Lecco
40; Dalmine 37; Mastini 34; Son-
drio 27; Bergamo 23; Seregno 20;
Geas 8; Cus Brescia 7; Gerundi -7.

C.R.

Due immagini
della domenica
infangata
alla Faustina


